Protocollo d’intesa sulle Politiche Abitative tra il Comune di Roma 

e le OO.SS 

Tenuto conto

-
delle nuove disposizioni in materia di locazione ad uso abitativo emanate con la legge nazionale 431 del 9.12.1998;

-
delle norme contenute nella legge regionale Lazio n.12/99, le  normative regionali di attuazione della L. 59/97 e del decreto legislativo 112/98, in merito al decentramento;

-
della delibera di C.C. n. 163/98 relativa all’intervento di sostegno economico per il superamento dell’emergenza abitativa;

· della delibera C.C. n. 248/98 e la legge. regionale Lazio n. 55/98 riguardanti l’autorecupero;

· della pubblicazione della graduatoria del bando pubblico generale per l’assegnazione degli alloggi ERP;

-
della pubblicazione della graduatoria degli ammissibili al “contributo all’affitto” per gli anni 2001 e 2002;

· della cartolarizzazione e/o vendita degli immobili degli enti previdenziali, delle fondazioni e degli enti assicurativi;

· dei programmi di edilizia abitativa pubblica e privata in corso di attuazione;

· dell'articolo 26 del decreto legge 269 del 2003;

· della legge 74/89 e della legge 113/89

Considerato

      Caro affitti e contributo alloggiativo

· che il disagio abitativo si evidenzia attraverso una serie di dati preoccupanti, emersi nelle principali  aree metropolitane italiane dove gli affitti reali (molti sono in nero) sono cresciuti a dismisura, e Roma ha il non invidiabile primato degli aumenti.

Il canone d'affitto per abitare, nelle città ad alta tensione abitativa quale è Roma, anche in zone periferiche, supera largamente i 600 euro al mese, con punte oltre i 1.500 euro per tre locali più servizi, a cui vanno comunque aggiunte le spese condominiali.

Il mercato immobiliare ha riscontrato prezzi ben superiori a quelli dell’inflazione. A Roma le previsioni dell’aumento dei costi riguardanti il 2003 sono del 7% annuo ed un riscontro indiretto si è avuto dall’enorme difficoltà verificata dal Comune di Roma nell’acquisto di immobili nell’area metropolitana pur a valore di mercato.

E’ proprio la crescita incontestabile dei prezzi degli immobili che ha trascinato quello degli affitti. Appare chiaro che si tratta di prezzi inaccessibili per la maggior parte delle famiglie romane a medio e basso reddito avendo come conseguenza diretta l’aumento della richiesta di intervento della pubblica amministrazione;

· che le domande di “contributo all’affitto”, pervenute negli anni 2001-2003, ammontano ad oltre 25.000. Sono stati erogati contributi a 15.000 nuclei familiari per i primi due anni ed a 10.000 nuclei familiari  per il terzo anno, in quanto, nel 2002, il Governo ha assegnato al Lazio una somma notevolmente inferiore a quelle degli anni precedenti,

· che il sostegno economico, diretto ai nuclei familiari, è essenziale in questa fase di emergenza ma deve divenire sussidiario al compimento di ogni sforzo per riattivare il mercato dell’affitto, non solo attuando adeguatamente quanto previsto dal nuovo regime delle locazioni (L.431/98) ma anche predisponendo misure ed incentivi che favoriscano il ritorno sul mercato degli alloggi lasciati sfitti, il recupero degli alloggi ed una nuova edilizia finalizzata alla locazione a canoni contenuti;

· che le organizzazioni sindacali degli inquilini e della proprietà hanno definito il nuovo accordo territoriale sui contratti agevolati;

· che la bozza di intesa, allegata al presente protocollo richiede impegni specifici dell’amministrazione comunale che verranno di seguito richiamati;

· che ai sensi della delibera 163 del 1998 sono stati rilasciati per l’anno 2003 n° 1130 contributi all'affitto;

· che ai sensi della delibera 273 del 1998 sono stati rilasciati n° 273 contributi all'affitto per giovani coppie;

· che è indispensabile per l'Amministrazione Comunale, conseguire un reale risultato in sede di confronto con il Governo ed in considerazione della grave situazione dell'emergenza abitativa  rappresentata dal sindaco anche per le altre città critiche, di ripristinare almeno i valori di finanziamento del 2001 del fondo sociale della legge 431/98;

· che,  qualora il Governo non mantenesse gli impegni di incremento del fondo pubblicamente assunti, saranno promosse iniziative di denuncia coinvolgendo le altre città  interessate; 

· che sarà attentamente esaminato l’effettivo utilizzo del fondo per l’edilizia  a canone speciale, istituito dalla Legge Finanziaria “n.350 del 24.12.2003 art.3 dal comma 108 al comma 115”, ai fini di un suo utilizzo nella realtà romana  e la sua ricaduta rispetto al fabbisogno abitativo;

· che venga inserito tra le priorità della città di Roma, nell'ambito dei programmi relativi alle politiche abitative, l'obiettivo di realizzare un significativo potenziamento del numero di alloggi destinati alla locazione;

Sfratti

· che perdura la perversa spirale degli sfratti il cui numero rimane elevato, con un notevole aumento degli sfratti per morosità, e che al  termine della deroga legislativa, si ripresenterà in tutta la sua gravità;
· che gli ultimi dati del Ministero degli interni registrano ben 3742 sfratti nella capitale, eseguiti nel 2001, con una variazione in più rispetto al 2000 del 3,9% a fronte di 19.671 richieste di sfratto, di cui oltre la metà dovute a sfratto per morosità; mentre nel 2002, a fronte di 10.824 richiesti se ne  sono eseguiti 2.564 sfratti,  e sono state emesse 1.540 sentenze per finita locazione e 1.789 convalide di sfratto per morosità;
Bando generale 

· che le domande di partecipazione al bando generale delle case popolari pervenute fino al ottobre 2003 sono oltre 25.000 le cui caratteristiche sono sinteticamente riportate nell'allegato a);

· che dei mille alloggi sinora assegnati, n. 933 sono stati assegnati extra graduatoria vigente,  per completare lo svuotamento quasi totale dei residence che purtroppo ancora caratterizzano l’emergenza abitativa romana (vedi allegato b);

· che l’aumento della popolazione anziana (circa il 25% delle domande di partecipazione al bando pubblico generale  hanno come titolare una persona anziana), la presenza nel tessuto cittadino di popolazione migrante, di giovani coppie, nonché, sia pur con caratteristiche peculiari, di studenti universitari comportano nuovi e diversi problemi;

Azione programmata , coordinamento e investimenti

· che è necessario procedere con una azione programmata, coerente e coordinata anche con la Regione Lazio, l’ATER, gli enti previdenziali, i costruttori e la proprietà privata, in modo da riorganizzare, nel medio periodo, misure programmatiche e normative adeguate per una gestione  coordinata finalizzata ad obiettivi precisi, limitando gli interventi emergenziali ed assistenziali alle situazioni a carattere eccezionale;

· che sono necessari interventi strutturali di ampio respiro utili ad incrementare l’offerta di alloggi in locazione da rendere disponibili sul mercato;

· che il nuovo piano regolatore,  prevedendo aree destinate ai piani di edilizia residenziale pubblica, nonché aree destinate ai piani di edilizia residenziale privata, può divenire un’occasione da non perdere per rilanciare il mercato della locazione;

· che tra gli interventi ritenuti prioritari vanno considerati quelli finalizzati all'aumento dell'offerta di abitazioni da destinare all'affitto;

· che a causa dell’esaurimento dei fondi GESCAL, le cui ultime assegnazioni sono previste per il corrente anno, non è più possibile programmare interventi di grande quantità, e si deve procedere all’individuazione di risorse aggiuntive attraverso le quali sviluppare l’intervento di ERP, anche con la realizzazione di quote di edilizia sovvenzionata adeguata al fabbisogno e riqualificando il patrimonio esistente;

· che è necessario di affermare una nuova politica dell’abitare inserendo gli alloggi in un contesto adeguato di servizi e infrastrutture;

· che, considerata l’esiguità degli investimenti pubblici sull’abitare e seguendo  le ancora insufficienti tendenze in atto rivolte al recupero e alla riqualificazione urbana, in accordo con gli assessori all’Urbanistica e ai LL.PP. del Comune e di concerto con la Regione Lazio, è necessario utilizzare, in senso integrato, strumenti come: i contratti di quartiere, i progetti di recupero urbani, i PRUSST, i progetti di autorecupero, gli articoli 11, programmi di Edilizia Residenziale Pubblica sia sovvenzionata  che agevolata ed il nuovo Piano Regolatore Generale;

· che è assolutamente necessario sollecitare un ruolo più trasparente ed incisivo degli IACP oggi ATER, il rifinanziamento del Fondo Sociale e l’effettivo decollo del protocollo sul canale concordato (431/98) attraverso anche specifiche agevolazioni come l’azzeramento dell’ICI;   

· che la delibera sulla vendita del patrimonio disponibile del comune prevede l’utilizzo delle risorse ai fini dell’acquisto di nuovi alloggi e della manutenzione del patrimonio Erp ;

Recupero alloggi

· che, nonostante il protocollo d’intesa tra Comune e ATER, per l’istituzione di una Commissione finalizzata a contrastare sia le cessioni di alloggi dietro compenso, sia le occupazioni abusive con l’attivazione di un numero verde per ricevere le segnalazioni relative, le occupazioni di case di edilizia residenziale pubblica e del patrimonio comunale continuano con ritmi crescenti. Conseguentemente il Comune si impegna a proporre una apposita convenzione con le aziende fornitrici di servizi di utenze domestiche (Acea, Gas, Telefoni) così da ottenere, per mezzo dei dati da esse forniti, una mappa precisa della dislocazione abitativa dell’utente;

· che l’Amministrazione comunale darà attuazione al protocollo tra Comune, Ater e Questura per il recupero degli alloggi di risulta e la repressione dell'abusivismo dotando le strutture preposte di adeguati mezzi e personale, al fine di consentire l'immediato rilascio e garantire trasparenza;

· che è obiettivo comune delle parti realizzare una gestione legale e trasparente, razionale ed economica, efficiente ed efficace sul piano sociale del patrimonio pubblico destinato ai soggetti sociali deboli così come individuati dalla legge. Anche a tal fine va predisposta l’anagrafe dell’utenza.

Rilevato

· che sulle sole problematiche aventi rilievo immediato sul bilancio del Comune di Roma e che non  rientrano all'interno di partite di bilancio le cui coperture sono già definite o che sono comunque di competenza del Consiglio Comunale l'effettiva attuazione degli impegni assunti è subordinata alla loro approvazione dal Consiglio comunale. Pertanto è impegno della Giunta sostenerli in tale sede;

SI CONVIENE

Sulla gestione del patrimonio comunale di ERP

· Di rispettare una regola generale per la quale l'amministrazione comunale deve adoperarsi per rinnovare ed incrementare il proprio patrimonio di edilizia residenziale finalizzandolo esclusivamente a nuclei familiari appartenenti alla graduatoria generale del diritto alla casa, fatti salvi esclusivi interventi emergenziali attualmente imprevedibili. 
· Di concordare una “carta dei servizi” entro tre mesi dalla firma del presente protocollo,   che indichi i diritti ed i doveri dell’amministrazione, del gestore e degli assegnatari nonché i rapporti con le organizzazioni sindacali dell’inquilinato.
· Di rinforzare il piano di pronto intervento predisposto per individuare l’elenco delle priorità, al fine di realizzare una serie di lavori sugli immobili, sul funzionamento del servizio e sulle parti comuni, stanziando ulteriori e più consistenti risorse, attivando un servizio di monitoraggio delle opere di manutenzione ordinaria eseguite sugli immobili e sull’autogestione.
· Di continuare e concludere entro il Giugno 2004  il percorso di regolarizzazione dei rapporti contrattuali da parte dell’Amministrazione Comunale, contrastando le situazioni di irregolarità e/o morosità, applicando la legislazione regionale e le delibere comunali in materia. Quanto sopra tenendo conto delle condizioni reddituali delle famiglie, tutelando quelle a reddito più basso e quelle in situazioni di particolare disagio per le quali, in caso di morosità, appare opportuno un impegno per dilazionare  il piano di rientro. Affinché ciò sia possibile l'Amministrazione Comunale, sentite le OO.SS. degli inquilini, definirà  in un rapporto di collaborazione e confronto con le Commissioni Consiliari Permanenti competenti gli opportuni strumenti normativi.

· Di stabilire che, entro i prossimi tre mesi, si esamini un rapporto generale sull'utenza del patrimonio Erp e sull’intera politica abitativa, che l'Amministrazione Comunale definirà opportunamente.

· Di istituire, entro il 30 Maggio 2004, l’apposito "sportello per il rilascio" con specifica regolamentazione procedurale da emanare entro il 30 Marzo 2004 ai fini dell'immediata assegnazione agli aventi diritto.

· Di realizzare e proporre, entro il 30 Maggio 2004, convenzioni e/o accordi con l’anagrafe del Comune e con le società fornitrici dei servizi (ACEA e ITALGAS), sia ai fini della costruzione dell'anagrafe generale dell'utenza Erp, sia per la sospensione di ogni richiesta di cambio di residenza (fatta eccezione per quanto previsto dalla legge per il reinserimento nel nucleo familiare originario) o voltura di servizi, negli immobili di proprietà comunale, in mancanza di presentazione del contratto di assegnazione.
· Di concordare che i sindacati firmatari del presente protocollo, in possesso di specifica liberatoria da parte degli utenti, possano, in loro nome, richiedere all'Amministrazione Comunale informazioni finalizzate alla migliore gestione del rapporto contrattuale e ai bandi emanati dall'amministrazione comunale.
· Che il comune di Roma destinerà alla manutenzione ordinaria degli immobili una quota  congrua delle entrate da canoni. L’Amministrazione comunale predisporrà apposito programma di  interventi e provvederà con proprie risorse alle esigenze di manutenzione non assicurate dalle entrate di cui sopra.
· che  a partire dal 1 gennaio 2004 sarà destinata una quota congrua delle entrate derivanti dai canoni degli alloggi ERP per gli interventi di recupero sul patrimonio abitativo di edilizia residenziale pubblica. L’Amministrazione comunale predisporrà apposito programma di interventi.
Sulla politica per fronteggiare l'emergenza abitativa dei nuclei familiari che necessitano di sostegno pubblico

· Di rilanciare il mercato della locazione prevedendo  e privilegiando, nei programmi attuativi del  Nuovo Piano Regolatore e/o di  recupero urbano, tutti gli   interventi  che contengano programmi destinati all'affitto  per una quantità sufficiente a rispondere  in misura adeguata  al fabbisogno abitativo.
· Di prevedere, da parte dell'Amministrazione Comunale, interventi capaci di cogliere le esigenze delle fasce deboli (anziani, handicappati, giovani, lavoratori in mobilità territoriale, immigrati e famiglie monoreddito) destinando ad essi almeno 10 alloggi (“alloggi dedicati”) su ogni 100 costruiti o ristrutturati promuovendo opportune convenzioni che prevedano opportune convenienze sia per la proprietà, sia per le imprese costruttrici, la cui congruità andrà verificata periodicamente.
· Di portare a termine l'istruttoria, già intrapresa dall’amministrazione comunale per l'attuazione dell'accordo di programma che consentendo modifiche di destinazione d'uso determinerà ribassi nei valori di acquisto o la destinazione di una percentuale da concedere in locazione a canone contrattato con le OO.SS degli inquilini e compreso tra le fasce minima e media del canale concordato, e/o a locazione con patto di futura vendita, con la formula del riscatto, con rateo di mutuo a carattere solidale.

· Di individuare a tale scopo il seguente percorso procedurale che consenta di accelerare tale istruttoria: entro il mese dicembre: presentazione alle commissioni consiliari del primo esame d'inquadramento delle proposte; entro lo stesso mese costituzione della commissione tecnica interdipartimentale  (urbanistica- lavori pubblici -patrimonio) ed istituzione della conferenza dei servizi (di cui alla delibera n° 547/2002), necessaria per definire i contenuti dell'accordo di programma procedendo alle verifiche documentali ed agli approfondimenti di natura urbanistica; affidamento all'agenzia  territoriale del demanio dei pareri di congruità rispetto ai ribassi dei valori di mercato conseguenti alle modifiche di destinazione d'uso in caso di acquisizione per l'ERP o rispetto alla possibilità di conseguire alloggi a canone concordato e/o a riscatto.

· Di impegnarsi a concludere tale istruttoria entro febbraio 2004;

· Di prevedere  ulteriori forme di agevolazioni urbanistiche, ma anche fiscali e finanziarie alle imprese costruttrici che si impegnino a sottoscrivere un patto di solidarietà per il diritto alla casa immettendo sul mercato delle locazioni una percentuale di alloggi di nuova costruzione o ristrutturazione a canone solidale inteso come canone contrattato con le modalità sopra indicate; intervento, da sottoporre a decisione  da parte del Consiglio comunale, che la Giunta si impegna a sostenere.

· Di individuare, mediante uno studio di fattibilità che l'Amministrazione comunale intende avviare istituendo un'apposita commissione, un canone solidale con patto di futura vendita  a riscatto che consenta attraverso specifiche convenzioni con gli istituti bancari e la copertura di garanzia dell'amministrazione comunale di ottenere alloggi con canoni/ratei a riscatto che al termine del periodo fissato resteranno in proprietà dell'utente.

· di stabilire fin da ora che i nuclei famigliari interessati al canone di locazione e/o riscatto saranno individuati con specifico bando, i cui criteri saranno definiti con le OO.SS (riferibili al ceto medio basso), sulla base della graduatoria stilata dall'Ufficio per le Politiche abitative, a coloro che rispondano ai requisiti indicati nel citato bando.

Si conviene inoltre:

· Che l’amministrazione comunale proponga forme di partecipazione a società con ATER e altre aziende pubbliche per la costruzione, acquisizione e gestione di immobili finalizzata alla locazione a canone concordato. 

· Che l’amministrazione comunale confermi le modalità di recupero ed utilizzo di quota parte necessaria degli immobili sequestrati alle attività criminose, al fine di destinarle all’emergenza abitativa.

· Di inquadrare l’offerta abitativa, anche a dimensione metropolitana, prevedendo anche  convenzioni che contengano compensazioni economiche per i comuni interessati sul versante dei servizi e dei trasferimenti regionali e statali.

Sulla concertazione

· Di monitorare costantemente il sistema abitativo romano, prevedendo almeno 4 riunioni annuali con le OO.SS,  e definire il fabbisogno, con particolare riferimento allo stato dell’evoluzione del disagio abitativo e ai livelli di efficacia della spesa pubblica, nel settore in funzione della determinazione delle politiche di programmazione del Comune.

· Di istituire, entro sessanta giorni dalla firma del presente protocollo, una sede permanente di concertazione cui parteciperanno gli Assessori competenti, o loro delegati  per il Territorio, per la Casa, per il Patrimonio, per i Lavori Pubblici, per il Bilancio e le parti sociali (Sindacati, Proprietà e costruttori) che riguardi le risorse economiche, le politiche urbanistiche e le funzioni residenziali ivi compresi i programmi sperimentali per gli anziani;

· Di prevedere un apposito tavolo di confronto periodico in raccordo con l’Assessorato, tra i singoli Municipi e le OO.SS. al fine di valutare la situazione abitativa locale e avanzare soluzioni e proposte relative alla gestione delle crisi e delle problematiche locali che dovessero di volta in volta manifestarsi;

· Di stabilire che in tale sede di concertazione:

1. sia data priorità alla rilocalizzazione degli interventi già finanziati di edilizia sovvenzionata, nonché di procedere all’individuazione di ulteriori aree da destinare ai futuri stanziamenti a favore dell’edilizia sovvenzionata.

2. siano individuati, anche tenendo conto delle indicazioni delle organizzazioni sindacali, gli immobili in disuso, anche tra quelli dismessi dallo Stato e comunque idonei ad essere finalizzati a progetti di autorecupero e a predisporre ulteriori specifici bandi,  per la loro realizzazione.

3. sia fornito un quadro aggiornato dell’entità e localizzazione delle nuove residenze, specificando le zone di edilizia sovvenzionata, agevolata e privata previste, comprensive delle previsioni di recupero e riqualificazione urbanistica contenute nei piani attuativi del Comune, nonché quelle prevedibili con il Nuovo Piano Regolatore Generale, specificando, se possibile, gli eventuali effetti prodotti sul mercato.
4. sia effettuata  una ricognizione sulla disponibilità abitativa nel Comune di Roma e sulle relative dislocazioni unitamente al fabbisogno abitativo per “tipologia” presente a Roma al fine di predisporre un piano organico d’intervento e di utilizzo delle risorse. 
Sulle incentivazioni alla locazioni

· Di promuovere, a partire dal bilancio per il 2004 coinvolgendo, immediatamente, le Commissioni Consiliari competenti, appositi provvedimenti per l'azzeramento dell'ICI per al fine di agevolare le abitazioni adibite ad affitto con canoni e condizioni contrattati, ai sensi dell’art. 2 comma 3 legge 431/98, al fine di favorire la ripresa del mercato delle locazioni, anche attraverso forme di disincentivazione fiscali ed iniziative contro il mercato nero, come da protocollo allegato. Tale punto è stato  acquisito nella relativa Memoria di Giunta  con l’impegno dell’Amministrazione Comunale a stanziare, per il corrente anno, la somma di Euro 500.00,00, verificando i risultati del provvedimento  ai fini di un graduale aumento dello stanziamento  per i prossimi due anni;

· Di promuovere immediatamente un confronto con  le Commissioni Consiliari competenti, al fine di definire provvedimenti di abbattimento degli oneri accessori sia per le nuove costruzioni, che per gli interventi di deterziarizzazione, per i frazionamenti immobiliari, per gli interventi di recupero edilizio e per le demolizioni e ricostruzioni, realizzati a parità di numero di alloggi, garantendone come contropartita la destinazione all’affitto a canoni contrattati e convenendo che lo stesso incentivo possa essere previsto per tutte quelle operazioni urbanistico - edilizie che diano vantaggi in termini di offerta di alloggi in locazione e controllo sui canoni.

· Di prevedere come ulteriori incentivazioni all’offerta di alloggi in affitto, i seguenti meccanismi, da individuare con specifici studi di fattibilità che coinvolgano tutti gli assessorati competenti (intervento da sottoporre a verifica decisione dei competenti organi decisionali):

·    eventuali modulazioni favorevoli dell’ICI per un tempo prefissato dopo l’intervento                        edilizio;


-    semplificazione e velocizzazione delle procedure,


-    determinare percorsi decisionali semplificati per i programmi di edilizia abitativa 

            previsti nei piani regolatori.;


-    ulteriori sgravi fiscali o parafiscali per i programmi di edilizia abitativa destinati ad                                                       affitto a canone concordato (es. rifacimento di facciate, esposizioni pubblicitarie);


-   riduzione dei costi indotti dai passaggi burocratici

· Di prevedere che l’Amministrazione Comunale, attraverso lo scomputo dei contributi concessori dovuti per le edificazioni su zone adibite a edilizia agevolata e convenzionata, stabilisca con apposita convenzione, che su ogni 100 alloggi realizzati vi sia uno scorporo pari almeno al 10% di alloggi da  assegnare al Comune per essere adibiti ad E.R.P. (intervento da sottoporre a verifica decisione dei competenti organi decisionali).

Sul disagio abitativo

· Di promuovere  un tavolo di confronto e/o informazione tra l’Assessorato al Patrimonio e  Politiche Abitative e gli Assessorati ai Servizi Sociali, Urbanistica e  Bilancio, le organizzazioni sindacali degli inquilini, le organizzazioni della proprietà edilizia, le organizzazioni dei costruttori, le grandi proprietà, l’Autorità giudiziaria, la Questura e la Prefettura per  realizzare un fattivo Tavolo di lavoro tra le parti  all’interno del patto Cittadino di Solidarietà al fine di diminuire il numero degli sfratti e/o gestire gli sfratti con il criterio del passaggio da casa a casa effettuando il monitoraggio mensile delle richieste dei proprietari di immobili al fine di ottenere la concessione della forza pubblica per dare esecutività agli sfratti.

· Di rispettare con puntualità la pubblicazione  semestrale delle graduatorie dell’E.R.P, prevista dalla legge regionale 12 del 1999;

· Di impegnarsi in ogni sede istituzionale per l’applicazione dell’art.80 della L.388/2000;

· Di assegnare tutti gli alloggi di risulta e di nuova acquisizione al bando generale, fatti salvi esclusivi interventi emergenziali imprevedibili;

· Di concordare con le organizzazioni sindacali le eventuali modifiche dei criteri che regolamentano l'attuale gestione della graduatoria generale che si rendessero necessarie, in attesa di modifiche normative;

· Di prorogare la delibera 163/98 ampliandone i fondi con una somma pari almeno ad euro 500 mila; 

Sulle case degli Enti soggetti a cartolarizzazione

· Di attivare ogni iniziativa nei riguardi del ministero dell’economia, degli enti previdenziali e della Regione Lazio affinché agli inquilini degli immobili oggetto di cartolarizzazione, non in grado di esercitare il diritto di opzione, sia garantita la continuità della locazione;

· Di promuovere il monitoraggio del processo di cartolarizzazione degli immobili degli enti previdenziali pubblici nonché delle dismissioni delle grandi proprietà ; 
· Di mettere in atto tutte le iniziative necessarie predisponendo apposito piano per procedere all'acquisto degli appartamenti  rimasti liberi, anche in quota parte se in numero troppo consistente, affinché il  Comune di Roma possa acquistarli anche recuperando le necessarie risorse attraverso l’anticipazione di futura vendita delle 1400 unità immobiliari non di ERP la cui vendita è già stata deliberata, destinando gli alloggi acquisiti  all'Edilizia Economica Popolare; 

· Di intervenire sulle grandi proprietà immobiliare per la stipula della contrattazione integrativa sui canoni di locazione prevista dalla L.431/’98, anche con forme di disincentivazione nel caso di mancata sottoscrizione.prevedendo l’uso di incentivi (ICI, ecc.) per favorire la rinegoziazione di contratti o l’ingresso sul mercato di alloggi mai collocati; intervento da sottoporre alle decisioni degli organi competenti;

· Di chiedere un consistente aumento dello stanziamento nazionale del “fondo sociale” previsto della 431/98, di chiedere alla Regione Lazio  lo stanziamento integrativo, come previsto dall’art.14 della Regione Lazio12/99;

Ci si impegna inoltre a :

Realizzare uno studio di fattibilità per la realizzazione di uno sportello degli studenti universitari e una convenzione tra il Comune di Roma e la Regione Lazio per la definizione dei tempi certi di concretizzazione della legge 338/2000 (relativa al recupero e costruzione degli alloggi e dei locali di studio per gli studenti universitari);

Aprire un confronto con la Regione Lazio circa l’utilizzo immediato degli ex fondi Gescal pari a circa 250 milioni di € attualmente a disposizione della Regione.

Prevedere interventi specifici per gli immigrati.

 L’Assessore al Patrimonio 

e alle Politiche   Abitative       Claudio Minelli
Il Delegato del Sindaco 

all’Emergenza Abitativa        Nicola Galloro

CGIL                                      Claudio Di Berardino

CISL                                       Dario Roncon

UIL                                          Giuliano Sciotti

SUNIA                                     Piero Ranieri

SICET                                     Maurizio Savignano

UNIAT                                     Patrizia Behmann

UNIONE INQUILINI                Massimo Pasquini

FEDERCASA                          Gianluigi Pascoletti
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